
Lorsignori Il congiurato

Staino

I
l gruppo degli eroi del 14 dicembre rischia di
non vedere la luce. Questione di numeri, o me-
glio di un numero: il venti. Sulla carta i deputa-

ti necessari alla formazione della nuova compo-
nente ci sarebbero tutti. E c’è già anche un presi-
dente, l’ex finiano Moffa. Solo che Giampiero Ca-
tone, politico di lunga esperienza e soprattutto di
rara capacità tattica, è improvvisamente diventa-
to scettico. Più che di natura ideale i suoi dubbi
sono di carattere materiale: nascono dalla consa-
pevolezza di avere tra le mani una vera e propria
golden share. Se, infatti, dovesse ripensarci, e ri-
manere nel Misto, farebbe saltare l’operazione. In-
somma, Catone è perfettamente consapevole d’es-
sere l’uomo che fa la differenza e vuole che questo
valore aggiunto gli venga riconosciuto con quella

che una volta si definiva “la visibilità”. Un bel re-
bus. Perché gli incarichi di peso sono già stati tutti
opzionati - non solo quello di capogruppo - e allo-
ra che ci guadagna Catone a intrupparsi? Per re-
stare un soldato semplice tanto vale andare nel
gruppo del Pdl. Un autentico tormento esistenzia-
le, che tra l’altro rischia di diventare contagioso.

Ed ecco che uno dei berlusconiani usciti
dall’Idv, mentre attende l’aereo che lo riporterà in
patria, minaccia: «Allora mi metto a fare pure io il
ventesimo!» Ma chi stabilisce chi è il «numero ven-
ti»? Le ambizioni non sono solo dell’astuto Cato-
ne: ognuno degli altri diciannove ha già fatto sa-
pere a parenti e amici che finalmente le porte del
potere gli si stanno per dischiudere. Che magari
tra qualche giorno non ci saranno più problemi di

trasporto e che al posto del solito taxi potrà utiliz-
zare una bella auto blu.

Aspettative che s’intrecciano con le invidie. Per-
ché, per esempio, se Moffa deve fare il capogrup-
po non lascia il posto di presidente di commissio-
ne con annessi benefit? E Calearo a Palazzo Gra-
zioli che ci faceva? Se lui diventa viceministro allo
sviluppo economico perché gli altri devono accon-
tentarsi solo di una pacca sulle spalle da parte del
Cavaliere? Del resto era stato proprio Berlusconi
a sollecitare nuovi arrivi dicendo che c’erano dodi-
ci caselle di governo da riempire. Non era esatta-
mente così. Se almeno la Prestigiacomo, invece
che dal Pdl, si fosse dimessa dal governo! Invece
niente. E allora meglio puntare sul venti. Catone
docet.❖

Rebus: chi, tra gli eroi del 14 dicembre, è il ventesimo?
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DI....

ERGASTOLO

A VIDELA

L'ex dittatore argentino Jorge Rafael Videla, 85 anni, responsabi-
le del golpe compiuto nel 1976 è stato condannato all'ergastolo
da un tribunale di Cordoba per la morte di 31 detenuti.

Non mi hai fatto niente
Faccia di serpente

Non mi hai fatto male
Faccia di maiale
Pugni di pulcino
Calci di ragnetto

Schiaffi di ridicolo
topino deficiente

Cosa credi che mi hai fatto?
Niente

(da Rime di rabbia)

Rima
invulnerabile

Inversi
di Bruno Tognolini
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